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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA DI BRINDISI 
Provincia di Brindisi 

 
 

DELIBERA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELL'A.T.C. BR/A 

N° 29 DEL 30.06.2022 

 

Oggetto: Regolamento per l’indennizzo dei danni provocati da fauna selvatica stanziale non protetta 

alle produzioni agricole nel territorio dell’A.T.C. BR/A.- 

 

Il giorno 30 del mese di giugno dell’anno 2022 il Commissario Straordinario dell'A.T.C. BR/A, dott. Antonio 

SANTORO, nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 185 del 27 marzo 2018, 

ottemperando ai poteri riconosciuti dal predetto decreto e dalla vigente normativa, ha adottato la seguente 

delibera: 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Visto 

 L’art. 5, comma 1, lettera i, del R.R. n. 5/2021, che disciplina i compiti del Comitato di gestione degli 

ATC in merito ai danni provocati alle produzioni agricole dalla fauna selvatica stanziale di cui si consente 

il prelievo venatorio; 

 L’art. 11.1 del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023, che disciplina i criteri per la 

determinazione ed erogazione dei contributi per danni causati dalla fauna selvatica alle colture agricole; 

 La L.R. n. 28/2018 e s.m.i. che detta norme in materia di prevenzione, contenimento ed indennizzo dei 

danni da fauna selvatica; 

Preso atto: 

 Che l’art. 5, comma 1, lettera i, del R.R. n. 5/2021, prevede che il Comitato di gestione deve curare la 

valutazione dei danni provocati alle produzioni agricole dalla fauna selvatica stanziale, di cui si consente 

il prelievo venatorio, nonché dall’attività venatoria; individua i criteri per la quantificazione dei danni e 

corrisponde i contributi per il loro indennizzo, nei limiti dello stanziamento regionale di cui al successivo 

art. 12 lett. b) e nel rigoroso rispetto dei criteri (concernenti l’an e il quantum da erogare) e delle modalità 

per la concessione dei contributi predeterminati nel Piano Faunistico Venatorio regionale; 

Per tutto quanto innanzi visto, preso atto e rilevato, 

D E L I B E R A 
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1) Di approvare il Regolamento per l’indennizzo dei danni provocati da fauna selvatica stanziale non protetta 

alle produzioni agricole nel territorio dell’A.T.C. BR/A - 2022 e la modulistica allegata che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale, come da allegato; 

2) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva; 

3) Di pubblicare il regolamento per 15 giorni consecutivi sul sito internet dell’A.T.C. BR/A 

(http://www.atcbra.it) e di chiederne la pubblicazione per 15 giorni consecutivi sul sito istituzionale della 

Regione Puglia (www.regione.puglia.it), all’Albo Pretorio online della Provincia di Brindisi e dei Comuni 

della provincia di Brindisi; 

D I S P O N E 

1. Che una copia della presente delibera venga inviata alla Regione Puglia “Sezione Gestione Sostenibili e 

Tutela delle Risorse Forestali e Ambientali”, per gli adempimenti di cui all’art. 11 comma 10 della Legge 

Regionale n. 59/2017 e ss.mm.ii.; 

2. Che una copia della presente delibera venga inviata ai Sindaci Revisori dell’A.T.C. BR/A; 

3. Che copia della presente delibera venga pubblicata sul sito istituzionale dell’A.T.C. BR/A, www.atcbra.it. 

 

S. Vito dei Normanni, lì 30 giugno 2022 
Il Commissario straordinario 

        Dott. Antonio SANTORO 
 

 

 

 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

Si attesta che la presente delibera non comporta impegno di spesa.  

 
S. Vito dei Normanni, lì 30 giugno 2022 

Il Commissario straordinario 
        Dott. Antonio SANTORO 

 

 

 

 

 

La presente delibera si compone di n. 2 pagine e di n. 8 pagine di allegato. 
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A.T.C. BR/A  Regione Puglia 

 

REGOLAMENTO PER L’INDENNIZZO DEI DANNI PROVOCATI DA FAUNA 

SELVATICA STANZIALE NON PROTETTA ALLE PRODUZIONI AGRICOLE NEL 

TERRITORIO DELL’A.T.C. BR/A 

 
 

Il presente Regolamento, approvato con delibera n. 29 del 30.06.2022 del Commissario Straordinario dell’A.T.C. 

BR/A, disciplina, in conformità al R.R. n. 5/2021, al Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023 ed alla L.R. n. 

28/2018 e ss.mm.ii., le modalità di presentazione delle richieste di contributo per danni e le modalità di accertamento 

dei danni e di liquidazione dei contributi per danni nel territorio destinato alla caccia programmata ed in quello delle 

Oasi di protezione e delle Zone di Ripopolamento e Cattura dell’A.T.C. BR/A. 

Ai sensi dell’art. 11.1 del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023, i contributi per danni alle colture agricole 

causati da fauna selvatica stanziale sono regolati, secondo il regime “de minimis” di cui al Regolamento UE n. 

1408/2013 e sono riconoscibili esclusivamente in presenza di azioni ed interventi di prevenzione posti in essere dai 

proprietari e/o conduttori dei fondi danneggiati. 

 

01 - SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

Possono accedere ai contributi per danni gli imprenditori agricoli singoli o associati, titolari di fascicolo aziendale, 

proprietari o conduttori dei fondi rustici ricadenti nel territorio destinato alla caccia programmata o nelle Zone di 

Ripopolamento e Cattura e nelle Oasi di protezione della provincia di Brindisi, che dispongano a titolo legittimo del 

terreno interessato. 

 

02 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE 

Entro 48 ore dalla constatazione del danno l’imprenditore agricolo deve presentare all’A.T.C. BR/A la richiesta, 

redatta utilizzando l’apposito modello predisposto dall’A.T.C. BR/A (ALLEGATO 1), allegato al presente 

regolamento e disponibile sul sito internet dell’A.T.C. BR/A (http://www.atcbra.it), in uno dei seguenti modi: 

 con raccomandata con avviso di ricevimento o analoghi servizi delle Poste Italiane, a mezzo corriere o agenzia di 

recapito, all’A.T.C. BR/A – Viale della Libertà n. 23 – 72019 – S. Vito dei Normanni; 

 a mezzo PEC, all’indirizzo atcbra@pec.it. 

Sul plico contenente la richiesta o in caso di PEC nell’oggetto della stessa, deve indicarsi la dicitura “RICHIESTA 

RISARCIMENTO DANNI”. 
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Alla richiesta, debitamente compilata in tutte le parti e firmata, dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la seguente 

documentazione:  

1. Copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 

2. Copia del Titolo di Proprietà, di affitto, di possesso, di conduzione o di detenzione, regolarmente registrato ai sensi 

della normativa vigente delle particelle sulle quali è stato accertato il danno; 

3. Visura Catastale, rilasciata negli ultimi tre mesi, delle particelle sulle quali è stato accertato il danno; 

4. Copia dello stralcio della Mappa Catastale in scala 1:2.000 o 1:4.000, rilasciata negli ultimi tre mesi, sulla quale 

dovrà essere evidenziata l’area del lotto di terreno sul quale è stato accertato il danno; 

5. Copia del Fascicolo Aziendale dell’imprenditore agricolo, aggiornato a non oltre 60 giorni rispetto alla data di 

presentazione dell’istanza (fa fede la data di stampa), nel quale risultino le particelle sulle quali è stato accertato il 

danno e la coltura danneggiata. 

Entro 10 giorni dalla constatazione del danno l’imprenditore agricolo deve presentare all’A.T.C. BR/A, negli stessi 

modi innanzi previsti, la Perizia di parte asseverata, redatta da un tecnico abilitato, completa di documentazione 

fotografica, attestante le cause del danno e le azioni/interventi di prevenzione posti in essere. 

Sul plico contenente la Perizia o in caso di PEC nell’oggetto della stessa, deve indicarsi la dicitura “PERIZIA PER 

RISARCIMENTO DANNI”. 

Pena il mancato riconoscimento dell’indennizzo la richiesta di incentivo e la Perizia devono essere presentate 

nei termini e secondo le modalità innanzi indicate. Il recapito tempestivo dei plichi e delle PEC rimane ad 

esclusivo rischio dei mittenti. 

 

03 - REQUISITI RICHIESTI PER I TERRENI 

I terreni dovranno ricadere nel territorio destinato alla caccia programmata ed in quello delle Zone di Ripopolamento e 

Cattura (Z.R.C.) e delle Oasi di protezione della Provincia di Brindisi. 

 

04 - TIPOLOGIA DEI DANNI 

Saranno ammessi all’indennizzo i danni provocati alle produzioni agricole dalla fauna selvatica stanziale non protetta, 

di cui si consente il prelievo venatorio, solo ed esclusivamente in presenza di azioni ed interventi di prevenzione posti 

in essere dai proprietari e/o conduttori dei fondi danneggiati. 

Sono esclusi dall’indennizzo:  

 i danni provocati da fauna protetta; 

 i danni provocati da fauna migratoria; 

 i danni per i quali non siano stati posti in essere da parte dei proprietari e/o conduttori dei fondi danneggiati azioni 

ed interventi di prevenzione; 

 i danni alle foreste, che non arrecano pregiudizio alla conservazione, alle funzioni o alla rigenerazione delle stesse;  

 i danni alle colture destinate essenzialmente all’autoconsumo, se i proprietari o i conduttori non sono titolari di 

partita IVA agricola o di pensioni INPS da contribuzione agricola;  



 

_________________________________________________________________________________________________________________ 
AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA – A.T.C. BR/A 
Viale della Libertà n. 23 - 72019 - S. Vito dei Normanni (BR) 
Tel. 0831/575022 - 0831/982991 – Fax 0831/575022 
e.mail: atcbra@libero.it - pec: atcbra@pec.it  
sito web: http:www.atcbra.it 

3 di 4 

 i danni ai prati, ai pascoli e alle foreste di proprietà pubblica e gestiti da enti pubblici, se la conduzione e la 

gestione non sono effettuate da coltivatori diretti, allevatori e pastori; 

 i danni coperti da polizze assicurative o che siano oggetto di indennizzo da parte di enti pubblici o privati, 

 i danni alle colture a perdere finanziate dall’A.T.C. BR/A o dalla Regione Puglia, salvo che i danni pregiudichino 

l’incentivo per la conservazione delle essenze a perdere; 

 i danni presenti su terreni ricadenti in: 

 Aree naturali protette ai sensi della normativa Nazionale e Regionale vigente (Parchi Nazionali e Regionali); 

 Aziende faunistico venatorie ed agrituristiche venatorie; 

 Zone addestramento cani; 

 Fondi chiusi; 

 Centri pubblici e privati di riproduzione di fauna selvatica (allevamenti di selvaggina); 

 Demanio regionale ove è interdetta l’attività venatoria; 

 Qualsiasi altro territorio nel quale è interdetta a qualsiasi titolo l’attività venatoria; 

 i danni non accertabili al momento del sopralluogo in quanto è stato effettuato il raccolto o è stata manomessa la 

coltivazione; 

 i danni le cui richieste siano presentate in tempi diversi con modalità diverse da quelle previste dal presente 

regolamento o la cui documentazione è stata presentata in tempi diversi o con modalità diverse da quelle previste 

dal presente regolamento. 

 

05 - REGIME DEI CONTRIBUTI 

I contributi per l’indennizzo dei danni saranno concessi ed erogati secondo il regime “de minimis” di cui al 

Regolamento UE n. 1408/2013. 

L’entità del contributo da corrispondere sarà stabilito, sulla base di quanto disposto dall’art. 8 della L.R. n. 28 del 2018 

e ss.mm.ii, dopo apposito sopralluogo, da parte dei Tecnici degli uffici territoriali della Regione Puglia, competenti per 

territorio, o, in subordine, da una apposita Commissione nominata dall’A.T.C., o da un Tecnico all’uopo incaricato 

dall’A.T.C. BR/A. 

Il sopralluogo verrà effettuato nei giorni lavorativi successivi alla ricezione della richiesta da parte dell’A.T.C.; la data 

del sopralluogo verrà comunicata all’imprenditore, all’indirizzo PEC dallo stesso indicato in domanda, almeno 24 ore 

prima. 

La determinazione del danno dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di ricezione della richiesta. La liquidazione del 

relativo contributo sarà effettuata in un’unica soluzione entro 90 giorni dalla determinazione del danno. 

La liquidazione dei contributi verrà effettuata per ogni anno nei limiti delle risorse stanziate dall’A.T.C. nel proprio 

Bilancio Preventivo. Ad esaurimento dello stanziamento annuale, l’ATC trasmette tutta la documentazione alla 

Regione, che procederà con gli strumenti previsti dal Programma Venatorio regionale. 

Prima della liquidazione dei contributi l’A.T.C. provvederà ad acquisire d’ufficio il D.U.R.C. dei beneficiari. 
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L’A.T.C. provvederà a comunicare agli imprenditori l’esito della propria richiesta, con PEC all’indirizzo dagli stessi 

indicato nella richiesta. 

Nessun indennizzo spetterà agli imprenditori in caso di mancato accoglimento della richiesta. 

L’A.T.C. BR/A si riserva la facoltà di richiedere ulteriori documenti ed autodichiarazioni ad integrazione o a conferma 

della documentazione già presentata, in tal caso l’assegnazione del contributo resta subordinata all’acquisizione ed alla 

correttezza di quanto richiesto. 

 

06 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e del G.D.P.R. 679/2016, si informa che i dati personali riferiti dai partecipanti 

verranno raccolti e comunque trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con 

modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento dei dati personali dichiarati nella domanda e 

comunicati a questo A.T.C. BR/A. 

I dati acquisiti in esecuzione del presente regolamento saranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative al 

procedimento per il quale vengono comunicati. 

L’accesso agli atti da parte degli interessati e controinteressati è disciplinato dalla L.S. n. 241/90. 

L’elenco dei beneficiari del contributo con l’importo dello stesso verrà pubblicato sul sito dell’A.T.C. BR/A, 

www.atcbra.it nella pagina “Beneficiari incentivi”, e ne verrà chiesta la pubblicazione sul sito istituzionale della 

Regione Puglia (www.regione.puglia.it). 

 

07 – PUBBLICITÀ 

Il presente regolamento verrà pubblicato per 15 giorni consecutivi sul sito internet dell’A.T.C. BR/A 

(http://www.atcbra.it) e ne verrà chiesta la pubblicazione per 15 giorni consecutivi sul sito istituzionale della 

Regione Puglia (www.regione.puglia.it), all’Albo Pretorio online della Provincia di Brindisi e dei Comuni della 

provincia di Brindisi. 

 

S. Vito dei Normanni, lì 30 giugno 2022 

A.T.C. BR/A 
Ambito Territoriale di Caccia 
Il Commissario Straordinario 

                         Dott. Antonio SANTORO 



ALLEGATO 1 
 
 

_________________________________________________________________________________________________________________ 
AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA – A.T.C. BR/A 
Viale della Libertà n. 23 - 72019 - S. Vito dei Normanni (BR) 
Tel. 0831/575022 - 0831/982991 – Fax 0831/575022 
e.mail: atcbra@libero.it - pec: atcbra@pec.it  
sito web: http:www.atcbra.it 

1 di 4 

 

 

 

A.T.C. BR/A  Regione Puglia 

 
 
Spett.le A.T.C. BR/A  

Viale della Libertà n. 23 

72019 – S. Vito dei Normanni (BR) 

atcbra@pec.it 

 
 

Oggetto: Richiesta di contributo per l’indennizzo dei danni provocati alle produzioni agricole dalla 

fauna selvatica stanziale non protetta.- 

 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________ , nato/a il ___/___/______ a 

___________________________________________ e residente nel Comune di 

___________________________________ C.A.P. _________ Prov. _______ in Via / P.zza 

__________________________________ n. _______ C.F._____________________________________ Tel. 

_________________________________ Cell. ______________________________________ Email 

___________________________________ PEC ___________________________________ in qualità di 

___________________________ dell’impresa __________________________________, con sede in 

___________________________________ alla via ___________________________________ 

C.F._____________________________________ P.IVA _____________________________________, 

con la sottoscrizione della presente, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della 

conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000), sotto la propria 

responsabilità, ai sensi dell’art. 46 D.P.R. 445/2000,  

DICHIARA 

(crocesegnare le voci interessate e compilare i campi vuoti): 

 che i dati innanzi riportati sono veritieri; 

 di non trovarsi in una delle condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all’art. 

32 ter del Codice Penale ed in uno dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 di aver subito il giorno ______ / ______ / ____________ alle ore ______,______ danni alle seguenti 

produzioni agricole _____________________________________________________________ sul terreno sito 

nel Comune di _____________________________________ alla Contrada 

______________________________ censito al Foglio n. ___________________ Particella 



ALLEGATO 1 
 
 

_________________________________________________________________________________________________________________ 
AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA – A.T.C. BR/A 
Viale della Libertà n. 23 - 72019 - S. Vito dei Normanni (BR) 
Tel. 0831/575022 - 0831/982991 – Fax 0831/575022 
e.mail: atcbra@libero.it - pec: atcbra@pec.it  
sito web: http:www.atcbra.it 

2 di 4 

___________________ per una superficie totale di ha ____________________________, provocati da fauna 

selvatica stanziale non protetta appartenente alla seguente specie: __________________________________ ; 

 che il lotto di terreno innanzi indicato: 

 ricade nel territorio destinato alla caccia programmata della Provincia di Brindisi; 

 ricade all’interno della seguente Zona di Ripopolamento e Cattura (Z.R.C.) o Oasi di protezione della 

Provincia di Brindisi, ____________________________________________ (indicare quale); 

 di essere coltivatore diretto;  

 di essere imprenditore agricolo professionale ai sensi del D.Lgs 99/2004; 

 di essere imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile (art. 1);  

 di essere munito di Partita IVA attiva;  

 di non essere dotato di copertura assicurativa per danni da fauna selvatica alle colture;  

 di non aver percepito per i danni oggetto della presente richiesta alcun indennizzo da parte di altri soggetti 

pubblici o privati e di non aver presentato ad altri enti pubblici o privati richieste di risarcimento. 

 di accettare il Regolamento per l’indennizzo dei danni provocati da fauna selvatica stanziale non protetta alle 

produzioni agricole nel territorio dell’A.T.C. BR/A approvato con delibera n. 29 del 30 giugno 2022; 

 di essere consapevole che i contributi saranno riconosciuti con le modalità e termini stabiliti dal regime “de 

minimis” di cui al Regolamento UE n. 1408/2013 e sono riconoscibili esclusivamente in presenza di azioni ed 

interventi di prevenzione posti in essere dai proprietari e/o conduttori dei fondi danneggiati 

 di autorizzare il Tecnico regionale e le persone incaricate dall’A.T.C. BR/A ad accedere ai terreni interessati 

per la verifica del danno e di impegnarsi a fornire agli stessi ogni assistenza ai fini della perizia; 

 che ogni comunicazione relativa alla presente istanza può essere effettuata alla seguente casella attiva di posta 

elettronica certificata: ________________________________________; 

 di impegnarsi a comunicare tempestivamente a mezzo pec o a mezzo raccomandata A.R. all’A.T.C. BR/A ogni 

variazione relativa alle dichiarazioni effettuate;  

 di impegnarsi a trasmettere entro 10 giorni dalla constatazione del danno la Perizia di parte asseverata, redatta 

da un tecnico abilitato, completa di documentazione fotografica, attestante le cause del danno e le 

azioni/interventi di prevenzione posti in essere; 

CHIEDE 

 l’indennizzo dei suddetti danni. 

 ,lì  
Luogo  Data 

 
Firma leggibile 
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INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del REG. UE n. 679/16, il trattamento dei dati personali che La riguardano sarà 

improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando in questo modo la Sua riservatezza ed i Suoi 

diritti; i dati personali che La riguardano che ci sono stati o che ci verranno da Lei o da terzi comunicati saranno 

trattati nel rispetto del Regolamento n. 679/2016. 

1. Titolare del trattamento è l’A.T.C. BR/A ed i relativi dati di contatto sono i seguenti: Viale della Libertà n. 23 – 

72019 – S. Vito dei Normanni (BR) - pec atcbra@pec.it - tel. 0831/575022 0831/982991 – fax 0831575022 – 

e.mail atcbra@libero.it; 

2. Il Responsabile della protezione dei dati - Data Protection Officer (RPD-DPO) è il Commissario Straordinario 

Dott. Antonio SANTORO; 

3. Il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara e l’eventuale 

rifiuto a rispondere comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 

4. Le finalità e le modalità di trattamento cui sono destinati i dati raccolti ineriscono al procedimento in oggetto; 

5. L'interessato al trattamento ha i diritti di cui all’art. 13, comma 2, lett. b) tra i quali di chiedere al titolare del 

trattamento (sopra citato) l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica; 

6. I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori dell’A.T.C. BR/A implicati nel 

procedimento o dal Tecnico della Struttura territoriale regionale competente, o dai soggetti espressamente 

nominati come responsabili del trattamento. Inoltre verranno comunicati alla Sezione Gestione sostenibile e 

tutela delle risorse forestali e naturali della Regione Puglia, e potranno essere comunicati ad altri soggetti che 

abbiano interesse ai sensi del decreto legislativo n. 50/2016 e della legge n. 241/1990, i soggetti destinatari 

delle comunicazioni previste dalla legge in materia di contratti pubblici, gli organi dell’autorità giudiziaria. Al 

di fuori delle ipotesi summenzionate, i dati non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi previsti dal 

diritto nazionale o dell’Unione europea; 

7. Il periodo di conservazione dei dati è direttamente correlato alla durata del bando e all’espletamento di tutti gli 

obblighi di legge anche successivi alla procedura medesima. Successivamente alla cessazione del 

procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 

amministrativa; 

8. Contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, avente sede in Piazza 

Venezia, n. 11, cap 00187, Roma – Italia, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera 

f) del Regolamento (UE) 2016/679. 

 
 ,lì  
Luogo  Data 

 
Firma leggibile 
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AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA – A.T.C. BR/A 
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Tel. 0831/575022 - 0831/982991 – Fax 0831/575022 
e.mail: atcbra@libero.it - pec: atcbra@pec.it  
sito web: http:www.atcbra.it 
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Allegati: 

1. Copia di un documento di riconoscimento in corso di validità del richiedente. 

2. Copia del Titolo di Proprietà, di affitto, di possesso, di conduzione o di detenzione, regolarmente registrato ai 

sensi della normativa vigente delle particelle sulle quali è stato accertato il danno; 

3. Visura Catastale, rilasciata negli ultimi tre mesi, delle particelle sulle quali è stato accertato il danno; 

4. Copia dello stralcio della Mappa Catastale in scala 1:2.000 o 1:4.000, rilasciata negli ultimi tre mesi, sulla 

quale dovrà essere evidenziata l’area del lotto di terreno sul quale è stato accertato il danno; 

5. Copia del Fascicolo Aziendale dell’imprenditore agricolo, aggiornato a non oltre 60 giorni rispetto alla data 

di presentazione dell’istanza (fa fede la data di stampa), nel quale risultino le particelle sulle quali è stato 

accertato il danno e la coltura danneggiata. 
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